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'fSentazioneteleviSiva e di5 abilità
I diritti dell~~~ne ~bili PA~QU~LEROTUNNO blicità commerciale è invece il set-

.vengono~d~~ente ncon9'" tore in cui le resistenze sono mag-
sciuti. Le normeJegislative tendopo,afavorire ~mpì;e giori. Ad eccezione delle campagne di comunicazione'
pi~ la frni:zionegeise~~I.I'm~one scoln- sociale a favore dell'integrazione o quelle che supporta'-
stica, ~'mte~opelayorativa, r~Cces$o anenuovet~- no l'industria della carità, nelle pubblicità commerciali
n?logle. Epp~ a~d~ancora ç4e person~ ~bilisia- -osserva Fenucci -'1a condizione del disabile appare
no invi~tè~d~bn~idaalbernhi e ~t9~ti Pe:r mal conciliarsi con la promessa di felicità attraverso il
non turb~'i,sep~~~ti ~tettci~egli altri;çijeJ!ti. A "di;., consumo". Solo da poco alcune pubblicità presentano
stQrbare"se~Qra ~re,la prese~ st~ çiercdisabile. disabili inseriti in contesti sereni e nello svolgimento di
n sociologoFa:Djb~ertucci,p~idente del,co~di lau- normali attività.
rèa in scie~~."çie~co~uni~pne an'Qriiv~rsità dèl La stagione della "tv del dolore" e della "tv-verità" ha
Molise, sos~~n~ èbela di~bilità va ariali~~ e com- esasperato la ricerca dell'effetto a tutti i costi ed esaltato

" l , .__~~1" "È'_L tti l ' 'll la gli .., ~. dramm .. N 11 f.. dipresacoro~ W~9ne~1a1e .lili..' SO 9,pe e,re -aspetti prn mo.vOSI e atici. e e 1ction

zioni s~ ~\j~stg~p~~o nuo~e p~~one italiana, anche l~ persone
fQnne di 'ada~eptQ,n~ove prati- ' disabili assurgono al ruolo di protago-

c4e,nuoverou~èchèricreano una nisti o co-protagonisti; sebbene all'in-
~tà di ~~~ott~ 'ordinata' temo di storie tristi e lacrimevoli di "vit-
perché do~tadi:se~", ~omenta time innocenti", cioè di "gente comu-
Fertlicci nel5~o"LadisaDilità~ ne" su cui si abbattono ingiustizie, ma-
meÌ'clilion~S()èiàl~"(edito da Rub:. lattie, violenze fisiclIe e simboliclIe di
be~o). Eautoli"e, ~pegpatb~ un ogni tipo. Con una particolare predile'-
prog~ttoeuro~disVilup})Q di m~t(),o zione per l'infanzia infelice e maltratta-
dòlogie mnovapvepèrl'ij')Serimento ta. Non mancano gli approfondimenti
delle~Qn~ di$à~ili, gi~dica crucia- giornalistici, in particolare siille reti
le il mOdo ~n~il fenotneno della Rai. 10 stile è quello d~l.:giornalismo
disabili~è,rnpp~~tato.~~ruo- d'inchiesta e di denuncia, impegnato
logiocanoì ~fucema nella rappre- nella difesa e nella promozione dei di-
sentazion~ sociàle,delle perso~edefi. .", ritti dei cittadini più deboli. Ci sono poi
niteuntempoc'~diCappate"?nse- , progn1Inmi di "documentazione", volti
~tosQC~edella Raiha~toun COdi~e~co., a fonrire infonnazioni e conoscenze siilla legislazione,
~ticoper~vprire1,]nacon'e,tta c:omUni~onein le politiche sociali, le innovazioni tecnologiche, utilizza-
~est'atnbito.NtJri,'bastano,infatti, risPO5t~di,ttpo,~,- bili per aumentare l'autonomia e l'effettivo esercizio dei
nologico (sottQ~toli, Commento :t'àdiodiprp~mite- diritti,
leYisivi;tel~d~,fitiesti-ein lin~adeisé~).te~e:vi,sio- Nel complesso, ril~ Fenucci, "si assiste a una pre-
'ni,~dìo,:~o~éOn~9a:r!oàpropo~1W'~e senza sempre più diffusa della disabilità come tema nar-
$~~p~~çi~~~.con~o~e dì disabw~.;~'~ppre- ~vo ~ di n:ttazion~ giornalis?ca". ~impegno della Rai
~n~o~';~~tiche divep~p~e~~sor~ è no~ole, anche se talora discontinuo e non seJPpre
geX}~di,~~pwtà,Contriq~CQnp,apt"Q4~h}c~f#or" ~tativamente adeguato". Prevale la tendenza a rap-

,~al}egIj;~i disabw;'~inçqloro ,Ghe,eA$#q m re- presentare più il "tema" della disabilitàche i"soggetti",
lazipnè~n~ì. Ej~eintemaiio~mQ$~och~i cioè l~ persone con le 10I"P concrete esperienze ed esi-

genze. Quando viene data la parola ai disabili, perman-
vi; inp~ço,~ rìeìpro~dì fiçtiQn;~si~o~ gono ambivalenze e inadeguatezze cul~. SopmVVi-
in~sqn,oèoinyoltiri~b~e~~~hti ~~ Y9no mppresentazioni stereotipate. Ad esempio le noti-
dièi.S~o,i di$àoiPson()~pp~ta#CQiri~cii~- Ziestrl disabili che riescono a compiere imprese "ecçe-
li~çqmèsogget1ipatetici,Nons9Po~~ti~6tne~etn- ziQnali". Fenucci intravede, comunque, "prqgressi si-
qriatllctti@ effe~9~società;ma!l~tiperevb., ~cativi nel superamento di incertezze e imb~

" ~é~o,iionidi p~~o piè~;oPP~~~QSfere~ ~- teIn1WQlogici, nella crescita dell'informazione di servi-
zio e siille opportunità". Come pure nella "capacità di as-

si dis~~ daq1j~1)mbdelk>:è~goh6,teri1iCPt:llce,* sumere il ruolo del disabile", nei progrninrni che ne do-
salute,la~ltadi f!?n~ele$torièçq~oventi. ~e:. cumentano la vita quotidiana e le difficoltà.. Pur trali'-
cept;etnen~s~re~ una ~ore att~~op~~'~ ~ti e contraddizioni, si va insomma affermando una
di~ più precisa consa~olezza d~~ disa~ilità, necessaria
Va emerge~dp~p~' jlte~ den~u~on~.4p~~ premessa nel cammmo verso ImtegraZIone.
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